
mercato cedente. La conseguente perdita di
quota di mercato di Fiat è stata tangibile,
con un attestamento all’8,2% in Europa
(9,5% nel 2001) e al 30,3% in Italia
(34,6% nel 2001). 

Le politiche regionali possono
svolgere un ruolo di primo

piano attraverso un’agenzia per
la promozione e lo sviluppo

dell’industria dei componenti
per auto

La crisi della Fiat preoccupa nell’imme-
diato per gli effetti del ridimensionamento
degli stabilimenti di produzione. In
Piemonte esiste un rischio potenziale per
Mirafiori, l’ultimo stabilimento in attività
dopo la chiusura di Rivalta. A riguardo
bisogna però sottolineare che in passato i
tagli di capacità produttiva hanno fortuna-
tamente inciso in misura non traumatica
sull’economia di Torino e della regione. Più
allarmante in questo quadro è la questione
di come potrà essere mantenuta la testa
pensante dell’industria automobilistica in
Italia e in Piemonte. Soprattutto è urgente
definire quali strade intraprendere per
valorizzare da subito il patrimonio di com-
petenze tecniche e ingegneristiche nel
campo dell’auto che Torino possiede: la
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componentistica, i grandi carrozzieri e desi-
gner, il nuovo corso di laurea del
Politecnico in ingegneria dell’automobile,
oltre alle consolidate potenzialità scientifi-
che e innovative del Centro Ricerche Fiat e
manageriali e formative dell’ISVOR. 

Dalla crisi della Fiat alla riscossa della
componentistica e della filiera auto

Una prima reazione al vuoto che potrebbe
essere causato dalla crisi Fiat proviene dal
rafforzamento di pezzi del sistema auto che
possano mantenere una coerenza interna
ed esprimere una specializzazione, magari
non così forte come in passato, ma compe-
titiva. Occorre pensare cioè al ruolo della
componentistica all’interno di un distretto
dell’auto. 

La maggior tenuta dell’industria dei
componenti per autoveicoli nel Piemonte si
è confermata anche nel 2002, quando la
produzione è stata colpita dalla crisi con-
giunturale ma con una contrazione conte-
nuta, ben al di sotto della caduta nella pro-
duzione di automobili finite.

L’insieme delle specializzazioni della
filiera autoveicolistica presenti nella regio-
ne, con il passaggio dall’“indotto auto”, o
meglio ancora “indotto Fiat”, a una realtà
di sistema, hanno plasmato una realtà di
tipo distrettuale. In essa assume un ruolo
chiave la conoscenza localizzata all’interno
del distretto, che si alimenta e viene condi-

Produzione automobilistica, occupazione e disoccupazione in provincia di Torino

1993 2001 VARIAZIONE %
1993- 2001

Prod. auto Torino* 571.472 374.379 -34,50
Prod. auto-resto Italia 593.128 897.384 51,30
Prod. auto Italia** 1.164.600 1.271.763 9,20
Quota Piemonte su Italia (%) 49,07 29,44 -40,00
Occupati Mirafiori e Rivalta 40.061 25.190 -37,10
Occupati totali prov. Torino (.000) 880 916 4,10
Occupati manifatturiero prov. Torino (.000) 309 292 -5,50
Disoccupati prov. Torino (.000) 90 61 -32,20
Tasso disoccupazione prov. Torino (%) 9,30 6,20 -32,70

* Dati FIOM.

** Dati Fiat Auto.


